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 IMMACOLATA CONCEZIONE DI MARIA-  Lc.1,26-38
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Siamo nel tempo di Avvento, dell’attesa di Gesù e chi meglio di Maria, sua Madre ci potrà aiutare?

Ascoltando le letture della Messa  di oggi, sembra di trovarci in un  mondo tutto diverso da quello che stiamo vivendo. 

1 lettura - Abbiamo risentito la vecchia storia di Adamo ed Eva, il serpente, il frutto proibito, 

2 lettura -  “Dio ci ha scelti, prima ella creazione del mondo per essere santi ed immacolati… ..…suoi figli adottivi” ma pare che non ci sia riuscito molto, visto come va il mondo….Non siamo molto immacolati…...

Il Vangelo - ci parla di apparizione di angeli, di grazia, di gioia.

Sembra di essere in un mondo di fantasia, di fiaba, mentre la realtà quotidiana è tutta un’altra cosa.

Sarà proprio così ? Qual è la vera realtà: quella del Vangelo o quella nostra, quella dei giornali, della TV, dei nostri discorsi, della nostra vita di ogni giorno?

La festa di oggi è un serio invito a cercare dimensioni più profonde e vere della nostra realtà, del nostro mondo, della nostra vita.  Il Vangelo ci racconta con figure materiali un mistero e un avvenimento che fu soprattutto interiore, vissuto intimamente da Maria, in modo ben difficile da esprimere e da capire per chi vive solo di materia. (luce della luna di notte e sole di giorno)
“Ti saluto piena di grazia, il Signore è con Te”. Saluto che è un invito alla gioia:

 Esulta, gioisci, perché sei stata scelta da Dio che ti ha ricolmata del suo Amore. 

Maria ha vissuto una esperienza unica, irrepetibile che non riguarda solo Lei, ma riguarda anche noi, che  forse abbiamo perso la radice della gioia perché sovente siamo sfiduciati di tutto.

Noi che siamo sempre alla ricerca di soddisfazioni materiali, siamo spesso incapaci di cogliere i motivi di gioia spirituale, quella che viene da Dio, dallo spirito, dal cuore.

*    Fonte della gioia è Dio stesso ed ogni nostra gioia ha origine da Lui, e fin che ci affanniamo a cercarla altrove, non gusteremo mai quella vera! Per questo non sappiamo più stupirci e gioire. 

La gioia del mondo è così sguaiata, forzata, finta che non ci  soddisfa e non ci riempie la vita.

Maria è invitata a rallegrarsi perché il Signore è con Lei. E perché è con Lei?

Perché Maria ha subito accettato il progetto di Dio di salvare il mondo. Dio ha progettato di inviare il Figlio suo, fatto uomo. Ora per fare un uomo, ci vuole una donna. Dio ha fatto la proposta a Maria e Lei ha risposto all’angelo:”Ecco la serva, la schiava del Signore, sia fatto di me secondo la tua parola”.  Ad essere sinceri, sentendo questa risposta c’è qualcosa che non capiamo bene.

*   Essere servi, schiavi? In un  mondo che cerca di abolire la schiavitù? Anche se, pur non conoscendo bene che cosa sia la vera libertà, ci siamo create altre forme di schiavitù: droga, sesso, politica, soldi….Certamente Maria non si è subito resa conto del mistero che si stava realizzando in lei, e non credo che si aspettasse di essere destinata a qualcosa di straordinario. La sua vita, dopo l’annunciazione, non è cambiata molto: è rimasta povera come prima, ha lavorato come prima, ha avuto anche lei, come tutte le mamme e le spose, preoccupazioni, fastidi, sofferenze, anzi, lei di più. Una vita non invidiabile, dal punto di vista della sicurezza dei soldi, del lavoro, della fama, del prestigio, perché non sono queste cose che valgono davanti a Dio. Eppure, se a quei tempi ci fossero stati giornali e televisioni, credo che non  avrebbero parlato di Maria di Nazareth. O al massimo l’avrebbero nominata come la madre di un condannato a morte, circa 30 anni più tardi

Però Lei si è resa disponibile con fiducia al progetto di Dio, ha fatto spazio a Dio nella sua vita.
Essere servi del Signore, vuol dire mettersi a disposizione di Dio, scegliere di aderire al suo progetto che ci vuole collaboratori nella diffusione della sua salvezza, della sua bontà, del suo amore.      Quindi si tratta di Fede e di Amore e Maria ne ha avuta tanta.

*   Se Dio ha scelto Lei, come l’ha fatta? Che cosa le avrà dato di bello, visto che Lui è Dio?

Certamente se avesse guardato i valori umani che ci piacciono, avrebbe scelto quello che sovente cerchiamo noi nelle persone: quanta gente  perde le bave dietro i Vip, le persone belle, ricche, sexi, famose che sono poi le nostre preferenze quotidiane. Questo vorrei dirlo a tutti, ma specialmente ai giovani che corrono dietro a questi modelli, e non si ricordano mai quanti esempi tragici abbiamo di Vip, belli, sexi, ricchi che sono finiti malamente già da giovani, senza gioia.

Dio non ha scelto nulla di tutto questo. 

*   L’ ha scelta per essere Madre di suo Figlio e per questo motivo non ha permesso che fosse toccata in alcun modo dal peccato, fin dal primo istante della sua esistenza. 

Per questo è stata salutata:”Piena di grazia”, e questo vuol dire:”Concepita senza peccato”.
Che bello schiaffo per noi, per il mondo che va dicendo che il peccato non esiste, che si può fare di tutto, che il peccato è solo non essere belli, pieni di soldi, non potersi divertire come piace.

Non ci rendiamo conto che c’è in noi e attorno a noi come una forza che ci attrae verso il male, il peccato che ci porta a dimenticare  la coscienza, la nostra vita futura e ci allontana da Dio ?

La nostra vita normale, non è il peccato, non siamo fatti ”Per vivere come bruti” come animali; non è vero che il male non si può evitare, che i sensi non si possono frenare, che bisogna soddisfarli come le bestie. Il mugnaio si sporca di bianco, il minatore si sporca di nero, ma non rimangono sempre così; appena vanno a casa si puliscono, il loro normale è essere puliti. Così il nostro normale non è vivere nel peccato, nello sporco e sudiciume dell’anima, ma vivere in grazia di Dio, tirandoci su ogni giorno, ogni momento dal peccato, che non porta altro che scontentezza e rovina per noi e per il mondo intero. Per Dio infatti l’unico vero male al mondo è proprio il peccato, cioè non ubbidire alle sue regole, che sono la nostra vita vera, la nostra gioia, mentre il peccato ci procura la seconda morte, quella eterna, quella da cui non si tornerà più indietro per sempre.
· Maria è dunque quello che noi avremmo dovuto essere, ma che potremo diventare, se vogliamo, evitando il peccato:.2 lettura: ”Dio ci ha scelti in Cristo, prima della creazione del mondo, per essere santi ed immacolati al suo cospetto nell’amore, secondo la sua volontà  “.
· Maria ci fa sentire il fascino, la nostalgia delle cose pulite, della gioia vera, del vivere da vere creature umane, secondo il meraviglioso progetto di Dio, con la speranza di una salvezza futura, dando importanza allo spirito, in un mondo troppo materiale.

· Con Maria ci rendiamo conto che la grandezza di una persona non è nel corpo, nei piaceri, nei soldi, nella bellezza, nel sesso, ma nei valori dello spirito, nel lasciarsi salvare da Dio: “In Lui siamo stati fatti anche eredi, essendo stati predestinati … perché noi fossimo a lode della sua gloria, noi che abbiamo sperato in Cristo”.

· Dio ha un sogno: Riportare tutti noi, suoi figli, al primo progetto di salvezza, rovinato dal peccato, per stare sempre con Lui. Facendoci incontrare con Gesù, suo Figlio, e Maria sua e nostra Madre, che ci porta a Gesù

· Quindi imitare Maria, la donna del SI, sempre obbediente alla parola del Signore:

      il Si a Dio:”Eccomi sono la serva del Signore;  (devozione = imitazione)
      il Si a Gesù: “Fate tutto quello che vi dirà”

      il Si alle croci, alla nostra vita, così come è. Nelle apparizioni:” Fate penitenza”.
PREGHIERA

Quanto sei bella, Maria! La tua bellezza supera ogni creatura e non ci sarà mai più sulla terra qualcuno simile a Te. Non potevi essere diversa, dovevi essere la Madre del tuo Creatore; per questo
 ti ha prediletta , ti ha fatta tutta pura, Immacolata.

Non poteva il Figlio di Dio nascere da una donna qualunque, sapeva che tu non gli avresti negato nulla:
 ti ha però lasciato la libertà di scegliere.

Tu hai detto il tuo SI, ti sei messa nelle sue mani, come serva, a completa disposizione del padrone. 
Hai accettato di essere la sua mamma.

La tua offerta non si è però solo fermata all’Incarnazione, perchè tutta la tua vita è stata un SI continuo; hai accettato in silenzio e con amore tutta la sua volontà, tutto quanto doveva compiersi…anche la passione e la Croce di Gesù.

Grazie, Maria, per il tuo continuo Si, anche quando hai accettato di essere la nostra Mamma, 
per aiutarci a  camminare insieme sulla via che conduce dal tuo e nostro Gesù.

 Grazie! Vorrei che tutta la mia vita esprimesse continuamente questo grazie, perché Tu sei Madre, cioè sorgente  della nostra gioia, della nostra pace, del nostro desiderio, della nostra vita, del nostro amore.
PER LE CATECHISTE O..chi vuole..

CRUCIVERBA

LA NASCITA DI GESU’  (Lc. 2,1-20 .  Mt. 1,18-23. 2,1-12)
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DEFINIZIONI
ORIZZONTALI

 1- Il profeta Isaia aveva predetto che dalla Vergine sarebbe stato concepito e partorito un figlio a cui sarebbe stato dato il nome di...
 5- Il motivo per cui Maria e Giuseppe si spostarono dalla loro città natale
 6- L'inno degli angeli che lodavano Dio
 7- Il governatore della Siria di quel tempo
 8- Un dono dei re dell'oriente
 9- La città dove nacque Gesù
14- L'imperatore che governava quando nacque Gesù
16- La città di origine di Giuseppe e Maria
19- La stirpe da cui discendeva Giuseppe
20- La regione della Palestina della città di origine di Giuseppe e Maria
21- Il re della Giudea al tempo della nascita di Gesù
22- Il nome della mamma di Gesù
VERTICALI

 2- Il luogo dove fu deposto Gesù dopo la sua nascita 

 3- I re che giunsero dall'oriente per adorare Gesù 

 4- Il motivo per cui i re dell'oriente non tornarono dal re della Giude

10- Un altro dono dei re dell'oriente 

11- La regione della Palestina dove nacque Gesù 

12- Le persone che vegliavano all'aperto la notte in cui nacque Gesù

13- Il segno che fece partire i re dell'oriente per andare ad adorare Gesù

15- Colui che annunciò la nascita di Gesù

17- Il terzo dono dei re dell'oriente 

18- Il messaggio degli angeli agli uomini di buona volontà

SOLUZIONI
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